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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 5 DEL 15 LUGLIO 2005 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni sul DDL n.27 “Modifiche alla legge regionale 8 agosto 1997, n.51 (Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) ed alla legge regionale 1 dicembre 1998, n.39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato) e successive modifiche ed integrazioni”

( Soggetti invitati alle consultazioni sul ddl n.27 :

- Organizzazioni sindacali : Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Rdb/Cub, Dir.Pi., Unionquadri, Unionquadri-Csa, R.s.u. dipendenti regionali, R.S.U. dirigenti, Cisal, Confsal, Sin.Pa. ;

 - Associazioni di enti locali : Anci, Uncem, Upp, Lega autonomie locali .

( Soggetti intervenuti alle consultazioni sul ddl n.27 :

- Organizzazioni sindacali : Cgil, Uil, Confsal, Unionquadri-Csa ;

- Associazioni di enti locali : Anci .

La CGIL, alle cui considerazioni si associa la UIL, esprime un giudizio negativo sul DDL n.27 “Norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale) ed alla legge regionale 1 dicembre 1998, n.39 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato) e successive modifiche ed integrazioni”:

Tale normativa realizza l’adeguamento del numero degli uffici di comunicazioni, ridenominati segreterie particolari, ovvero quelle particolari unità organizzative, di cui si avvalgono il Presidente, il Vicepresidente, gli Assessori della Giunta regionale, nonchè il Presidente e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, ovvia conseguenza del passaggio da 12 a 14  del numero degli assessori nella nostra Regione, conformemente al disposto dell’articolo 55 del nuovo Statuto regionale. Il disegno di legge elimina inoltre il vincolo dei 3/5 della spesa, nel cui rispetto l’Amministrazione regionale può attualmente attingere a personale esterno per l’individuazione di tali figure professionali.

La CGIL osserva che è la stessa legge 39/1998 (Norme sull’organizzazione degli uffici di comunicazione e sull’ordinamento del personale assegnato) a costituire un provvedimento di natura criticabile, essendole imputabile una dispersione di risorse  finanziarie di fonte pubblica a favore di soggetti privilegiati.

Risulta pertanto opportuno abbandonare la prospettiva di modificare la legge regionale 39/1998, per pervenire invece alla  sua abrogazione.

Seguono gli interventi di UNIONQUADRI e di CONF.SAL.

Avendo esaurito tutti gli interventi, il Presidente chiude la seduta.







